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PALLANUOTO  SERIE C NELL� ANTICIPO DELLA SESTA GIORNATA

IlFanfulladeveinchinarsi
alla“bestianera”Novara
NOVARA 10
FANFULLAFORLANIIMPIANTI 5
(61/12/01/31)

FANFULLAFORLANIIMPIANTI: Sichel,Tonani,Ca
racciolo,Manfredi,Buongiorno,Vignali,Reali ;Bo
selli,Boschiroli,Filippone,Tammaccaro,Fondi,Zuc
chelli.All.:Crimi

RETIFANFULLA: Vignali2,Buongiorno,Caracciolo,
Manfredi1

NOVARA Non c'è proprio niente da fare, No
vara resta la “bestia nera” del Fanfulla No
vara Impianti. Anche mercoledì nella gara
di anticipo della sesta giornata del campio
nato di Serie C (vasca indisponibile sabato
per la disputa dei campionati nazionali di
nuoto sincronizzato) il settebello lodigiano
si è arreso al cospetto della formazione pie
montese che balza così in testa in coabita
zione con l’Osio a quota 15. Si sapeva che la
gara sarebbe stata difficile, considerato il
valore dei novaresi che puntano aperta
mente alla promozione in virtù di una rosa
ricca di ex professionisti tra cui il marcato
re al boa Venturelli, lo scorso anno in A2
nel Bogliasco. Inoltre l'assenza per squalifi
ca dell'attaccante Malato ha ulteriormente
complicato la situazione per gli ospiti.
Quello che ci si aspettava di meno era la pri
ma frazione di gioco negativa, chiusa con
un parziale di 61 a favore dei padroni di ca
sa che hanno virtualmente chiuso il match.
Trascinato dai gol di Besate, il Novara ha
incanalato subito la partita in una direzio
ne favorevole, rendendo difficile il pur ge
neroso tentativo di rimonta degli ospiti, la
cui unica rete è stata siglata da Caracciolo,
al primo sigillo ufficiale da quando gioca a
Lodi. Insufficiente il punteggio di 21 a favo
re degli uomini allenati da Vincenzo Crimi
nel secondo quarto per rendere concrete le
speranze di evitare la sconfitta. Dopo un
terzo tempo povero di emozioni (01 per i

bianconeri), nell'ultimo periodo i novaresi
hanno nuovamente allungato, unendo alla
vena realizzativa di Besate la tripletta di
Cappelli. Di contro si segnalano le buone
prestazioni dei giovani fanfullini Fondi e
Zucchelli. Al fischio finale si è arrivati sul
punteggio di 105 per i piemontesi che han
no ottenuto la quinta vittoria consecutiva,
agganciando come detto al primo posto a
quota 15 l’Osio, atteso domani dallo scontro
diretto con il Piacenza che insegue a 13 pun
ti (attesi domani dallo scontro diretto). Non
si è mossa ovviamente la classifica dei fan
fullini, rimasti a 9 punti. A due punti di di
stanza dai lodigiani c'è l'Aquatica, impe
gnata domani nel derby casalingo contro la
Dinamica. Sabato 6 marzo i bianconeri tor
neranno a giocare, ospitando alle ore 22 alla
piscina della Faustina l'Ispra, matricola in
lotta per la salvezza.

Dan.Pas.

InutileladoppiettadiDiegoVignaliaNovara
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Al Tavazzano la Coppa Lombardia
TAVAZZANO Il Tc Tavazzano non ha perso
l’abitudine al successo. A sei anni di di
stanza dal titolo regionale in Serie D2 si
è infatti aggiudicato la Coppa Lombar
dia di fascia C (terza di quattro catego
rie), una competizione invernale indoor
che prevede due singolari e un doppio
per ogni incontro. Un’avventura inizia
ta nel mese di novembre con la fase a gi
roni, dove la squadra di Tavazzano si è
aggiudicata il primo posto lasciando let
teralmente solo le “briciole” agli avver
sari. L’approdo nel tabellone principale
a eliminazione diretta è stato dunque
una formalità e negli ottavi di finale il
Tc Tavazzano ha piegato 21 il Fabiani
Milano, quindi nei quarti ha prevalso
con lo stesso punteggio sul Tc Arcore e
in semifinale ha rifilato un secco 20 al
Tc Bonacossa di Milano. Avversari in fi
nale i bergamaschi del Tc Sarnico, bat

tuti 21. protagonisti del prestigioso suc
cesso tavazzanese sono stati Andrea Pe
trone (classificato 4.1), Mauro Biada
(4.1) e Stephan Pianigiani (4.1), da sini
stra nella fotto con il direttore sportivo
e capitano della squadra Giovanni
Asprenti (secondo da sinistra). Accanto
al “trio delle meraviglie”, come lo defi
nisce Asprenti, in squadra figurano an
che enrico Salvalaglio (nc), Nicolò Ca
rella (4.4) ed Elia Panseri (4.5), questi ul
timi due under 15 sui quali il Tc Tavaz
zano punta forte per il futuro. Un’affer
mazione davvero significativa per il
club lodigiano, che tra l’altro ha giocato
in casa solo l’incontro degli ottavi di fi
nale, poi è sempre andato a imporsi in
trasferta. Ora Asprenti e soci attendono
che la bella stagione faccia il suo corso e
possano iniziare dal mese di maggio le
gare all’aperto.

ATLETICA LEGGERA  DOMANI E DOMENICA I CAMPIONATI ITALIANI INDOOR

Agnese Ragonesi guida
la � carica� della Fanfulla
agli Assoluti di Ancona

AgneseRagonesisaràlastelladellaFanfullaagliAssolutidiAncona:marceràsulladistanzadi3kmIvanSanfratello,traipartecipantiallagaradisaltoinalto

la prima delle due trasferte
consecutive di questo scorcio
di calendario . Nei nostri
pensieri principali c’è sempre
la salvezza, l’obiettivo inizia
le, da mettere al sicuro il
prima possibile. Dipende solo
da noi prenderci poi qualche
altra soddisfazione: serve la
mentalità giusta, il non sen
tirsi appagati e giocare sem
pre al massimo con concen
trazione e determinazione».
Rota cerca di tenere alta la
tensione agonistica di un
gruppo che fuori casa (cinque
successi in dieci gare) riesce
spesso a mostrare la faccia
migliore: al “PalaBasletta”
servirà ogni stilla di sudore di
tutti i protagonisti. «Certo, il
Vigevano (4 punti in meno dei
lodigiani, ndr), già pericoloso
all’inizio, si è anche rinforza
to durante la finestra di mer
cato a gennaio e questo au
menta il tasso di difficoltà
dell’impegno  dice Rota .
Diventa quindi fondamentale
poter giocate in dieci, con
buone risposte da tutti e mi
nutaggi adeguati, proprio
come ad Inzago, altro parquet
dove il fattore ambientale
conta parecchio». Difesa forte
fin dalla palla a due e oculata
gestione dei possessi, se non
scatta la transizione rapida,
per selezionare nel modo più
adatto i tiri, magari all’ombra
del canestro dove Marcon e
Gialdini sono abili a muoversi
per concludere o aprire ad
alternative sul perimetro. Il
Basket Lodi non cambia for
mazione rispetto a domenica
scorsa, stante l’infortunio di
Boccalini. «Mi spiace per il
“Bocca” che come gli altri
“sbarbati” Bolduri e Palazzi
na, riesce a dare un importan
te contributo evidenziando
notevoli miglioramenti tecni
ci rispetto all’inizio  Pippo
Rota è contento dei suoi gio
vani . Inseriti bene nel tessu
to della squadra, ognuno di
loro si ritaglia spazio con
tanta grinta, nel modo giusto,
aiutando pure i compagni».

Unweekenddigare
perfarelasquadra
deiMondialidiDoha
 Due giornate di gare, ven
tisei titoli tricolori in palio,
550 atletigara di 100 società.
Questi alcuni dei numeri
della 41esima edizione dei
campionati italiani Assoluti
indoor in programma al
“Banca Marche Palas” di
Ancona. Tra i protagonisti
più attesi spicca il nome del
campione olimpico della
50km di marcia, Alex Schwa
zer (Carabinieri), che sarà
alle prese con una distanza
per lui insolita come quella
dei 5000 metri al coperto.
Faranno, invece, il loro esor
dio stagionale due degli az
zurri medagliati agli Euroin
door 2009 di Torino, ovvero il
campione continentale e
primatista nazionale assolu
to del triplo, Fabrizio Donato
(Fiamme Gialle) e la mezzo
fondista Elisa Cusma (Eserci
to), bronzo europeo degli 800
indoor e sesta ai Mondiali di
Berlino. Ancona sarà per
molti anche l’occasione giu
sta per tentare l’assalto ai
minimi di partecipazione dei
prossimi Mondiali indoor, in
programma a Doha (Qatar)
dal 12 al 14 marzo. Le gare
prenderanno il via sabato
mattina alle 10 con le batte
rie dei 60hs, il programma si
completerà dopo le 16 di do
menica con le staffette 4x200.

26 I TITOLI IN PALIO

Saranno dodici i portacolori
della società lodigiana in pista:

Salvetti e Zappa scalpitano

LODI Spedizione plenaria ad Ancona
per la Fanfulla. Non per una gita di
fine inverno e nemmeno (come ac
caduto nelle ultime stagioni) per
una rassegna nazionale giovanile
indoor. Stavolta si tratta proprio di
campionati tricolori Assoluti al co
perto, cui i giallorossi si presentano
al via con 12 atleti “spalmati” in un
dici specialità diverse. «Mai avuto
così tanti atleti a un campionato
italiano Assoluto», spiega il presi
dente Alessandro Cozzi. Mai avuto
anche così tante presenze gara nel
mezzofondo (quattro) e così tanti
esponenti della squadra maschile
(tre). Per la qualificazione comun
que va ricordato che erano valide
anche le prestazioni (all'aperto e in
door) ottenute nel 2009.
Agnese Ragonesi sarà l'asso da ca
lare ad Ancona: domani (gare in di
retta su Raisport Più dalle 13.15 alle
16) marcerà sull'insolita distanza
dei 3 chilometri. «Occorrerà partire
forte e arrivare ancora più forte»,
ha dichiarato la diretta interessata.
Il suo obiettivo principale di fine in
verno è domenica 7 marzo con la 20
km di Signa (Firenze), prima tappa
dei Societari di marcia, ma Ancona
sarà soprattutto l'occasione per la
rivincita. A Milano negli Assoluti
outdoor 2009 era tra le favorite ma
aveva dovuto rinunciare per infor
tunio: stavolta la lotta per l'oro do
vrebbe essere affare suo e di Sibilla
Di Vincenzo, sua compagna di ca
mera nei raduni a Saluzzo.
Dopo il quarto posto 2009, Elena
Salvetti ritenta l'assalto al podio del
lungo, dove solo Tania Vicenzino
sembra imprendibile. Condizione
imprescindibile per andare a meda
glia è di nuovo superare i sei metri.
L'infermiera di Gallarate è iscritta
anche al triplo, dove insegue la fina
le a otto e i 13 metri. Nei 400 la ga
ranzia è Valentina Zappa: a soli 18
anni il suo obiettivo è migliorare il
proprio primato indoor di 55"71 e
centrare la finale, anche per metter
si in mostra di fronte ai tecnici fe
derali e convincerli che è stato un
errore non averla inserita nel Pro
getto Azzurro Londra 2012. La Zap

pa sarà anche l'anchor leg della
staffetta 4x200, completando un
quartetto di teenager completato da
Alice Nizzolo, Giulia Riva e Alessia
Ripamonti.
Il mezzofondo ha il faro in Touria
Samiri. La new entry in Fanfulla,

dopo l'oro Promesse sui 1500, stavol
ta gioca la carta dei 3000. I giochi
per il titolo dovrebbero essere ap
pannaggio di Silvia Weissteiner ed
Elena Romagnolo: anche il podio
sembra impresa ardua, ma molto
dipenderà dallo svolgimento tattico

della gara. Ombretta Bongiovanni
si gioca molto nei 1500, gara in cui
ha già assaporato la gioia di un po
dio tricolore: riuscirci di nuovo sa
rà durissima, ma un piazzamento
nelle prime sei è alla sua portata.
Entrare in finale sugli 800 (in pro

gramma su due turni) sarà invece
impresa ardua per la stessa Bongio
vanni e per Claudia Iacazio.
Come detto stavolta ci sono anche
gli uomini. C'è un lodigiano, Ivan
Sanfratello, nell'alto: non chiede
piazzamenti particolari ma solo
una verifica tecnica e una buona
misura in prospettiva outdoor. C'è
Matteo Fancellu, che vuole tornare
sotto i 7” sui 60 piani e magari (se la
gara sarà articolata su tre turni) su
perare le batterie e approdare in se
mifinale. Infine c'è il pesista
Gianluca Francioni, in difetto di al
lenamento a causa del maltempo di
quest'inverno ma deciso a superare
ancora i 15 metri e mezzo. Insom
ma, una Fanfulla in forze.

CesareRizzi




